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I principali tipi di grafici

Esiste una grande varietà di rappresentazioni grafiche. I grafici più semplici e nello stesso tempo più 
efficaci e comunemente utilizzati sono:

●     

i grafici a barre
●     

i grafici a settori circolari (grafici a torta)
●     

gli istogrammi
●     

i grafici a punti

I grafici a barre

Sono molto utilizzati per rappresentare la frequenza con cui si presentano le modalità di un carattere 
qualitativo (sesso, religione praticata). Per esempio, abbiamo rilevato il carattere Sesso di 118 
bambini di una scuola elementare. Sono risultati 75 bambini e 43 bambine. Possiamo visualizzare i 
risultati ottenuti in questo modo: 
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Il valore dei dati

Fonte: Esempio a fini didattici

L'asse verticale è graduato e serve per indicare la frequenza (assoluta o relativa) con cui le modalità 
si presentano. L'asse orizzontale serve soltanto come base di appoggio dell'elemento grafico (le due 
barre). 

Se le modalità fossero numerose, potrebbe essere più efficace rappresentare il grafico ruotandolo sul 
foglio, ponendo cioè le barre orizzontalmente anzichè verticalmente. 

Ad esempio, la seguente distribuzione degli studenti che frequentano lo stesso insegnamento in 20 
università: 
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Fonte: Esempio a fini didattici

  

si può rappresentare sul grafico che segue:
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Fonte: Esempio a fini didattici

 
È anche possibile rappresentare contemporaneamente sullo stesso grafico due o più caratteri in 
diverse situazioni (di luogo o di tempo), come i dati presenti nella tabella 13 - Raccolta di rifiuti 
urbani per regione - Anno 2001 (in tonnellate)
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Fonte: Esempio a fini didattici

Dal grafico è evidente la netta prevalenza in Italia della raccolta non differenziata dei rifiuti, nonché 
la variabilità geografica. Inoltre, soltanto per motivi di scala, non sono leggibili nel grafico i valori 
della modalità Rifiuti ingombranti per il Centro e per il Mezzogiorno. Il dato è invece presente in 
tabella (Tabella 13), alla quale bisogna quindi sempre riferirsi se si è interessati a un’informazione 
numerica precisa.

I grafici a settori circolari (grafici a torta)

Supponiamo di voler rappresentare la seguente distribuzione:
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Tabella 14 - Raccolta di rifiuti urbani differenziata per tipo di rifiuto. Italia - Anno 2001 (in tonnellate 
e composizioni percentuali) 

  

Fonte: Elaborazione su dati Istat, Annuario statistico italiano 
2004. Tavola 1.12

 

Il grafico a settori circolari calcolato sui valori percentuali che ne deriva è il seguente:
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Fonte: Elaborazione su dati Istat, Annuario statistico italiano 2004

 

Ogni settore del grafico rappresenta (in frequenza assoluta o nell'esempio proposto, percentuale) il 
peso assunto da ciascuna modalità.

Gli istogrammi

Si usano per rappresentare graficamente dati quantitativi suddivisi in classi. Ogni frequenza è 
rappresentata dall'area di un rettangolo, la cui base è uguale all'ampiezza della classe e l'altezza è 
pari alla densità di frequenza, cioè al rapporto tra la frequenza della classe e l'ampiezza della classe 
stessa.

Classi di uguale ampiezza 
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Fonte: Esempio a fini didattici

Nota che l'ampiezza di ogni classe di età in questa tabella è uguale a 5. Infatti, come spiegato in 
Raggruppamento di modalità in classi, l'età è una variabile quantitativa continua e la classe 20-
24 corrisponde all'intervallo continuo [20,25) che ha ampiezza 5. Il simbolo "[" sta a significare che 
l'età 20 è compresa in quella classe, mentre il simbolo ")" sta a significare che l'età 25 non è 
compresa. Nel grafico che segue rappresentiamo gli intervalli continui.
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Fonte: Esempio a fini didattici

Classi di ampiezza diversa 

Fonte: Esempio a fini didattici
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Fonte: Esempio a fini didattici

In questo secondo caso, si deve tenere conto del fatto che le classi hanno ampiezza diversa. La 
differenza fra la frequenza 26 nella classe 50-59 e la frequenza 20 nella classe 30-49 è molto meno 
marcata in base alle densità di frequenza di quanto lo sarebbe se si confrontassero le frequenze 
senza tener conto della diversa ampiezza delle classi.

I grafici a punti

Si usano per rappresentare il valore assunto da due variabili su una stessa unità statistica (per 
esempio il peso e l'altezza di una persona, oppure l'età e il suo reddito mensile). Attraverso questa 
rappresentazione è possibile verificare visivamente se le due variabili sono connesse, cioè se il 
comportamento di una è legato al comportamento dell'altra. 
Il grafico si costruisce su un piano individuato da due assi perpendicolari fra loro (ortogonali), 
graduati e orientati. Su ciascun asse è riportata l'unità di misura di una delle due variabili 
considerate. 
Le unità statistiche sono poi riportate sul piano nel modo seguente: ogni unità è rappresentata da un 
punto; i punti sono individuati attraverso le rispettive coordinate. Per esempio abbiamo rilevato su 
10 atleti il peso (in Kg) e l'altezza (in cm). Allora, indicando con X il peso e con Y l'altezza, avremo: 

  

file:///F|/Probabilità_Statistica/Il%20valore%20dei%20dati.html (10 di 14)13/04/2016 23.39.57



Il valore dei dati

Fonte: Esempio a fini didattici
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Fonte: Esempio a fini didattici

Sul grafico ciascun atleta è rappresentato da un simbolo e dal nome. La posizione di ognuno sul 
piano è individuata dal punto di incrocio di due rette perpendicolari ai due assi che passano per i 
punti che indicano il peso e l'altezza dell'atleta. Così per esempio il punto che rappresenta Ettore si 
trova all'intersezione di due rette perpendicolari agli assi. La prima, sull'asse X, individua il livello 
relativo al peso di Ettore (Kg 69) e la seconda sull'asse Y, il livello corrispondente alla sua altezza 
(cm 179). Se non ci interessa il riferimento dei dati ai singoli atleti possiamo fare a meno di 
differenziare i simboli corrispondenti.

Osservazione

La disposizione dei punti sul piano permette di identificare con immediatezza eventuali relazioni 
esistenti fra le due variabili. 
Se ad esempio osserviamo la seguente situazione:
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Figura G. 1 - Atleti per peso e altezza: relazione lineare positiva tra le due 
variabili

Fonte: Esempio a fini didattici

si individua visivamente l'esistenza di una relazione lineare positiva tra le due variabili; lineare in 
quanto i punti tendono a disporsi lungo una retta. Positiva perché quando i valori di una variabile 
crescono anche quelli dell'altra variabile crescono e viceversa (al diminuire dei valori di una anche i 
valori dell'altra diminuiscono). 
 
Se invece i punti si dispongono sul piano in questo modo:

Figura G. 2 - Atleti per prestazioni effettuate nei 400 metri piani e nel salto in 
alto: relazione lineare negativa tra le due variabili
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Fonte: Esempio a fini didattici

 

rileviamo l'esistenza di una relazione lineare negativa tra le due variabili; lineare in quanto come nel 
grafico precedente i punti tendono a disporsi lungo una retta; negativa perché all'aumentare dei 
valori assunti da una variabile, i valori assunti dall'altra tendono a diminuire.
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